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Votato ieri sera da tutti i partiti democratici 

Provincia: documento unitario 
contro i 500 sfratti a Soccavo 
Condannate le manovre intimidatorie delle società immobiliari - Gli ultimi interventi nel 
dibatito sulle dichiarazioni programmatiche - Il discorso del capogruppo del PCI Sulipano 

CASERTA 

Temi 
di un 

convegno 
«Crisi economica e di
rezione politica»: si 
svolgerà sabato e do
menica con l'interven

to di Ingrao 
CASERTA. 22 

L'esigenza di giungere 
a un più alto livello di 
unificazione dei temi pre
senti al centro del dibat
tito t ra le forze politiche 
e sociali di Terra di Lavo
ro vuole essere il motivo 
di fondo del convegno su 
« Crisi economica e dire
zione politica ». indetto dal 
nostro parti to per sabato 
24 e domenica 25 gennaio 
con la partecipazione del 
compagno Pietro Ingrao. 

Il punto di partenza, 
dunque, è costituito dalla 
crisi e dai suoi riflessi 
sulla nostra provincia; 
quindi dalla necessità di 
sfuggire a qualsiasi tenta
zione (meglio sarebbe di
re «velleità») di dare ri
sposte particolaristiche e 
r istret te al gravi problemi 
che sono sul tappeto. Que
ste strade, percorse in una 
fase di espansione^dell'e-
conomia nazionakf^sono 
oggi impraticabili, perché 
non ve ne sono più i 
margini e perché esse si 
mostrano oggi come uno 
dei fattori stessi della cri
si. La crisi della provin
cia di Caserta, ormai è 
chiaro, è la manifestazio
ne piena di quella che è 
la crisi più generale. Qui 
verifichiamo in modo ine
quivocabile la politica di 
concentrazione e di dro-
naggio tecnologico che le 
multinazionali adot tano — 
cosi come hanno denun
ciato i lavoratori della 3M 
Italia nella loro confe
renza nazionale di produ
zione tenuta il 16 scorso 
a Caserta. Qui sono evi
denti 1 guasti provocati 
da una politica agraria 
nazionale e europea che 
mette in discussione le 
produzioni più pregiate di 
Terra di Lavoro — la con
ferenza provinciale sulla 
tabacchicultura che si tie
ne domani avrà al centro 
questi temi — e sono evi
denti, nelle campagne e 
nelle fabbriche, i segni 
della politica infausta e 
privatistica delle parteci
pazioni statali , in mancan
za di una politica econo
mica programmata: basta 
a tale proposito ricordare 
la vicenda del pomodoro 
e la situazione della in
dustria delle telecomunica
zioni. 

Si potrebbe continuare, 
ma queste poche note so
no sufficienti per defini
re che la crisi a Caserta 
è la crisi del meccanismo 
di sviluppo capitalistico 
italiano, della politica me
ridionalistica dei « poli », 
delle ipotesi tecnocratiche 
e della pratica clientela
re della Cassa per il Mez
zogiorno. Eccd perché gli 
obiettivi « generali » della 
riconversione industriale, 
dell'agricoltura, del Mez
zogiorno, dell'occupazione, 
del controllo sindacale de
gli investimenti, obiettivi 
che il movimento dei la
voratori porta avanti nel 
paese e nella provincia, 
non sono per noi a Ca
serta « generici ». ma de
vono trovare qui un loro 
terreno di specificazione 
concreta. Ed è proprio 
questo che vogliamo veri
ficare nel dibattito aperto 
che terremo al convegno. 

Ma non intendiamo fer
marci a questo. Vogliamo 
unificare l'economico e il 
politico (se mai fosse giu
stificata una scissione di 
questo tipo). Si t r a t t a pe
rò di affermare che un 
nuovo livello di direzione 
politica è imposto proprio 
dalla crisi e dai proble
mi di a r re t ramento e di 
sviluppo ulteriore delle 
forze produttive che essa 
pone. Le forze politiche 
e democratiche, le assem
blee elettive, e a maggior 
ragione in un momento 
nel quale si registra un 
vuoto di potere centrale 
devono essere in grado di 
sviluppare al massimo il 
loro rapporto unitario con 
le masse e la loro capaci
tà democratica, operando 
uno sforzo di accelerazio
ne di quel processo posi
tivo di r innovamento aper
tosi con le intese program
matiche dopo il 15 giugno. 
I processi economici in 
a t to emettono segni chia
ri e se lasciati alla « spon
taneità » dei grandi grup
pi monopolistici e multi
nazionali aggraveranno in
nanzitut to la condizione 
delle grandi masse e del 
Mezzogiorno e finiranno 
per incidere sulla stessa 
democrazia del nostro pae
se. Compito delle forze 
politiche e sociali è com
prendere questi processi 
e realizzare uno schiera
mento sufficientemente u-
nito e solido in grado di 
contrapporvisi per impor
re una nuova fase nello 
sviluppo 

ADELCHI SCARANO 
(Vice segretario della 
Federazione del PCI 

di Caserta > 

Il Consiglio provinciale ha 
ieri sera registrato gli ultimi 
interventi del dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche 
del presidente, il compagno 
socialista Iacono. Prima che 
il dibattito iniziasse sono sta
ti eletti dal Consiglio i rap
presentanti della Commissio
ne per i problemi degli emi
grati e della Commissione per 
l'inquadramento del persona
le della Provincia distaccato 
presso le scuole. Sono stati e-
letti rispettivamente, con il 
voto di tutte le forze demo
cratiche, i consiglieri Giusep-
ix? Russo (PSDl) e Raffaele 
Mundo (DC). Dopo l'appro
vazione di una serie di deli
bere è stato |x>i approvato 
un ordine del giorno sottoscrit
to dai rappresentanti di tutti 
i partiti democratici. 

s< II Consiglio provinciale di 
Napoli — afferma il comu
nicato — venuto a conoscen
za che le società immobiliari 
Sved, Cafior, Isiep e Geor-
gius Hotels hanno inviato ad 
oltre 500 famiglie l'intimazio
ne di sfratto e che agli stessi 
inquilini degli stabili posti in 
vendita è stato illegalmente 
chiesto un aumento del cano
ne del ló'.h, fa voti affinché 
le autorità competenti inter
vengano perché vengano sven
tate le manovre degli specu
latori ridando così la sereni
tà alle laboriose famiglie 

II primo intervento del di
battito è stato quello del com
pagno Sulipano, capogrupjx) 
del PCI che ha posto al cen
tro del suo discorso la gra
vissima crisi economica, po
litica e ideale che scuote l'in
tero paese 

I problemi della disoccupa
zione, il bisogno di struttu
re e di servizi sociali, la ne
cessità di una crescita ci
vile del nostro Paese, sono 
contenuti — ha detto Suli
pano — almeno sotto forma 
di linea di tendenza, nel do
cumento programmatico del
la giunta di sinistra. Ci si 
aspettava, soprattutto dal 
gruppo della DC, un contri
buto complessivo sull'impe
gno dell'amministrazione e 
non interventi settoriali su 
specifici problemi. 

Comunque sia — ha conti
nuato Sulipano — il proble
ma centrale, come ha affer
mato anche il socialdemo
cratico Gambardella nel suo 
intervento, è quello di defi
nire una maggioranza che 
gestisca il programma; pro
blema centrale è dare una 
direzione politica alla nostra 
Provincia. Ecco allora che 
salta agli occhi la centralità 
della questione comunista. 
accentuata dai rapporti di 
forza presenti nel Consiglio 
provinciale. Evitare lo scio
glimento del Consiglio pro
vinciale — ha detto Suli
pano — deve voler dire su
perare la pregiudiziale anti
comunista. Il centrosinistra è 
morto politicamente e non 
esiste numericamente in Con
siglio. E' quindi necessario 
che si crei una maggioranza 
che comprenda il PCI. L'n 
discorso questo — ha con
cluso Sulipano — che è di
retto alla DC. della quale il 
PCI segue con attenzione i 
contraddittori sviluppi interni 
del dibattito congressuale, 
ed alle forze laiche, alle qua
li il voto del 15 giugno dà 
più peso se riescono a libe
rarsi dalla cappa rappresen
tata da trenta anni di stra-
jwterc democristiano. 

Degli altri interventi dare
mo conto domani. 

Come 
interpretare 
alla rovescia 

i l voto del 
15 giugno 

SALERNO, 22 
Due nuoti casi, verificatisi 

in questi giorni, confermano 
la tendenza della DC nel sa
lernitano ad interpretare alla 
rovescia il voto del 15 giugno. 
A Cava dei Tirreni la de del 
fan/amano Abbro, proconsole 
d: D'Arezzo nella città metel-
liana. non ha esitato a con
cordare e a contrattare i voti 
del MSI per l'approvazione 
del bilancio comunale, con 
una maggioranza risicata di 
21 voti, mentre comunisti, so
cialisti e socialdemocratici 
hanno votato contro. A San 
Valentino Tono la DC siede 
addirittura nella stessa giun
ta con assessori di una Usta 
civica iscritti al partito neo
fascista. In entrambi i casi 
nelle stesse sezioni de e vivo 
ti malcontento e lo sdegno. 

La direzione provinciale 
della DC. che finora si è pre
occupata solo di sabotare. 
tradire e frenare l'intesa tra 
i partiti democratici e costi
tuzionali al Comune e alla 
Provincia di Salerno ed a o-
stacolare i processi unitari in 
atto in tutto il salernitano. 
intende almeno intervenire a 
por ime a qu(%'e scandalose 
situazioni? 

Che dicono i leader della si
nistra di base salernitana o i 
mnrotei'' 

E' il momento che I.ettieri, 
De Mita e Rus^o si dissocine 
da quest'ultimo colpo di ma
no avallato dalla segreteria 
provinciale de. 

Olivetti: commozione per 
la morte di un operaio 
Nello stabilimento « Olivet

ti » si è spento improvvisa
mente il lavoratore Alberto 
Di Pasquale di 43 anni. Il Di 
Pasquale è stato colpito da 
un collasso mentre era ne
gli spogliatoi. I lavoratori 
della « Olivetti » hanno quin
di voluto sottolineare, con 
la sospensione del lavoro di 
un'ora. La loro commozione 
per la morte del Di Pasqua
le e la protesta per le caren
ze e la inadeguatezza delle 
s t rut ture sanitarie del quar
tiere e della fabbrica. 

Oggi la conferenza 
degli assicuratori 

Comincia oggi alle 15,30 e 
proseguirà per tre giorni la 
conferenza di organizzazio
ne dei lavoratori delle assicu
razioni aderenti alla CGIL. 
Sui temi all'ordine del gior
no, che riguardano la rifor
ma del settore, l'adeguamen
to delle s t rut ture organizza
tive, l 'unità sindacale e il 
contratto, svolgerà una re
lazione il segretario provin
ciale Franco Cilento. 

I lavori si svolgeranno nel 
salone del centro Reich in 
via S. Filippo, 1 

L'azienda riconferma le sue posizioni 

Prosegue la lotta 
al bar della stazione 

Ieri sera si è svolta l'assemblea nei locali presi
diati — Domani incontro all'Ufficio del lavoro 

Il presidente della società che gestisce il bar-ristorante 
stazione, presente ieri sera all'assemblea indetta dal consiglio 
di azienda, ha mantenuto un atteggiamento elusivo -.he pra
ticamente riconferma le decisioni di chiudere alcun 'eparti 
e ridurre la maestranza. 

All'assemblea, la seconda che ha avuto luogo nei locali di 
piazza Garibaldi che da otto giorni tono presidiati dal lavo
ratori, sono intervenuti rappresentanti del PCI e del PDUP, 
del sindacato ferrovieri e delegazioni di numerosi esercizi 
del settore che hanno espresso la propria solidarietà. Questa 
vicenda sta assumendo aspetti paradossali. La società che 
gestisce il servizio di bar-ristorante per concessione delle Fer
rovie dello Stato si era impegnata a revocare i provvedimenti 
di riduzione dell'attività solo se avesse ottenuto dall'ammini
strazione delle Ferrovie una gestione provvisoria con conse
guenti notevoli vantaggi. Dopo pochi giorni però e prima di 
ogni trattativa decideva ugualmente la chiusura di alcuni 
reparti. Decisione alla quale i lavoratori rispondevano dando 
inizio alla lotta. Martedì scorso le Ferrovie concedevano la 
gestione provvisoria ponendo come condizione la revoca dei 
provvedimenti in corso. A questo punto, incredibilmente la 
azienda ha invece riconfermato i propri programmi di ristrut
turazione. • 

Sulla questione domani ci sarà una riunione presso l'Ufficio 
del lavoro, mentre prosegue l'assemblea permanente nei locali 
del bar. 

Alla sezione di controllo di Benevento 

DC all'assalto 
dell'ufficio 
contabilità 

Singolare procedura adottata dal presidente Al
tieri • Favorito un suo concittadino • L'opposi
zione del rappresentante PCI blocca la manovra 

BENEVENTO. 22 
La morte del funzionario 

che dirigeva l'ufficio conta
bilità e finanza della Sezione 
Provinciale del comitato Re
gionale di controllo sugli at t i 
degli Enti locali ha aperto 
la lotta per la successione tra 
alcuni esponenti della DC. Il 
nostro partito ha sollecitato 
più volte a livello regionale la 
nomina di un responsabile del
l'ufficio da parte delle auto
rità competenti. Agli inizi di 
dicembre l'assessore al perso
nale della regione Campania 
emanava una nota che desi
gnava a> tale incarico il ragio
niere Mastropietro in servi
zio presso il comitato stesso-
li rappresentante del PCI 
presso il Comitato compagno 
Mimmo Iannelli sosteneva la 
opportunità di rimettere la 
questione all'organismo com
petente per la formalizzazio
ne del provvedimento e di 
conseguenza il Comitato non 
prendeva atto della nota del
l'assessore. 

Durante le vacanze natali
zie perveniva al comitato un 
telegramma del presidente 
della Giunta Regionale nel 
quale si indicava come crite
rio della scelta il requisito 
della anzianità. Tale indica
zione faceva cadere la scelta 
su di un concittadino del Pre
sidente del CRC Antonio Al
tieri. La coincidenza anche se 
la si vuole considerare fortui
ta appare alquanto strana te
nuto anche conto del fatto che 
il comportamento del presi
dente del CRC Altieri in mol
te occasioni non è stato mol
to chiaro ed imparziale. I no
stri lettori ricorderanno le de
cisioni del CRC relative ai Co
muni di Benevento e di Ponte-
landolfo allorché furono di
chiarati decaduti alcuni con
siglieri comunali favorendone 
altri che successivamente la 
Magistratura escludeva dalla 
carica irregolarmente attri
buita loro. Altieri rispettando 
questa tradizione portava in 
comitato il telegramma del 
presidente della giunta e do
po averlo fatto mettere a ver
bale nonostante le proteste 
della maggior parte dei com
ponenti del Comitato, senza 

averlo posto in discussione ed 
evitando la votazione per la 
presa d'atto, dichiarava sciol
ta la seduta ed abbandonava 

l'aula assieme al segretario. Le 
prodezze e soprattutto la 
« correttezza » dell'Altieri non 
si fermano qui. Tempestiva
mente. infatti, egli comunica
va al Presidente della Giunta 
ed al suo concittadino della 
attribuzione dell'incarico. 

Nella successiva seduta egli 
pretendeva la approvazione 
del verbale della riunione pre
cedente. La maggioranza del 
Comitato, si rifiutava di ap
provarlo facendo rilevare la 
grave contraddizione del com
portamento del Presidente tra 
il primo ed il secondo prov
vedimento con 11 quale chia
ramente si favoriva il suo 
concittadino Luigi Ciarleglio. 
insegnante elementare, che 
per le funzioni svolte dovreb
be trovarsi a Napoli in servizio 
presso l'assessorato alla assi
stenza ed alla pubblica istru
zione della Regione. A questo 
punto il presidente Altieri era 
costretto a mettere in discus
sione l'argomento e a rive
dere il precedente atteggia
mento rimettendo la decisione 
finale all'organismo compe
tente cosi come aveva soste
nuto sempre il nostro rappre
sentante compagno Iannelli. 
Per chiarire meglio la vicen
da ai lettori, diremo che tutti 
i personaggi implicati nella vi
cenda Altieri. Mastropietro. 
Ciarleglio, sono democristiani. 

Illustrale dall'assessore Antinolfi alla Camera di commercio 

Novità nel concordato 
per i tributi inevasi 

Riguardano 150.000 pratiche di contribuenti che hanno 
presentato ricorso avverso all'accertamento del Comune 

Il contenzioso dell'ufficio 
tributi del Comune di Napoli 
e cioè la massa di ricorsi pre
sentati dai cittadini contro lo 
accertamento dei propri red
diti, denuncia una cifra spa
ventosamente grande di pra
tiche ineva.se: 150.000. Il fatto 
è da attribuire, come ha spie
gato chiaramente il compa
gno Antinolfi nel corso di un 
incontro alla Camera di com
mercio d: Napoli, a cause di
verse. Da una parte una cer
ta approssimazione nell'accer
tamento stesso e dall'altra la 
tendenza del contribuente a 
considerare conveniente « re
sistere» sperando nella lun
gaggine della burocrazia e 
nella progressiva svalutazione 
della lira. 

« Di fronte a questa situa
zione — ha affermato l'asses
sore Antinolfi — abbiamo ra
gionato nell'unico modo pos
sibile ricorrendo all'istituto 
del concordato a favore di 
tutti i contribuenti interessa
ti)1. La derisione di arrivare 
ad un accordo tra Comune e 
contribuenti con l'azzeramen
to de'le pratiche arretrate e 
di stab.lire un rapporto di re
ciproca fiducia. E' il momen
to finale di un'iniziativa ispi
rata dall'assessore Antinolfi, 
d scussa democraticamente 
fra tutte le forze politiche 
rappresentate in consiglio co
munale (nonostante fòsse nei 
poteri della giunta assumere 
qualunque decisione in meri-
to) e adottata con una delibe
ra che stabilisce: nell'ambito 
delle imposte precedenti alla 

riforma tributaria è consenti
to arrivare a redditi imponibi
li fino a 3 milioni. 

In altre parole la direzione 
dell'ufficio tributi può accor
dare direttamente fino al 00 
per cento di riduzione rispet
to all'accertamento. Per fasce 
di reddito superiori le ridu
zioni massime previste, se 
c'è l'approvazione di una com
missione formata da consi
glieri comunali, esperti e fun
zionari. sono rispettivamente 
del 5r> per cento per redditi 
fino a 7 milioni, del 50 por 
cento fino a 13 milioni e del 
4.J per cento oltre i 13 milioni. 
Per gli imponibili accertati in 
materia di fognature la ridu
zione massima è del 60 per 
cento a prescindere dal red
dito accertato e per tutti gli 
altri tributi, soppressi con la 
applicazione della riforma, è 
del 50 per cento .In definiti
va. con questa iniziativa di
scussa durante l'incontro con 
le rappresentanze più qualifi
cate del mondo imprenditoria-
le e professionale della città. 
il Comune si propone di con
temperare al tempo stesso lo 

i interesse dell'amministrazio-
I ne con il recupero di somme 
I ingenti e di un ruolo attivo 

dell'ufficio tributi e l'interes
se dei cittadini favoriti al 
massimo dai criteri concorda 
tari stabiliti. 

Una volta definito bonaria
mente il ricorso, viene annul
lata -la sopratassa prevista 
per le denunce « infedeli » ed 
è ridotta a metà quella per 
« omessa denuncia ». Con il 

compagno Antinolfi hanno 
partecipato all'incontro il dr. 
Danisi direttore dell'ufficio 
tributi, e il dr. Sodo capo se
zione per le aree fabbricabili 
e. in qualità di esperto, l 'aw. 
Riccardo Marone i quali han
no risposto esaurientemente 
ai quesiti «tecnici» posti dai 
presenti e ispirati in ogni 
caso ad apnrezzamento per la 
iniziativa del Comune di Na
poli. 

CRITERI 
DEL CONCORDATO 
li IMPOSTA DI FAMIGLIA 

A» Per i redditi imponibili 
fino a tre milioni riducendo 
l'imponibile accertato fino ad 
un massimo del i\r',. 

R) Per i redditi imponibili 
fino a L. 7.000 000 riducendo 
l'imponìbile accertato fino ad 
un massimo del 5 5 ^ . 

C> Por i redditi imponibili 
fino a L. 15 000 000 riducendo 
l'imponibile accertato fino ad 
un massimo del HO' ; . 

D> Per i redditi imponibili 
suneriori a L. 15.000.000 ridu
cendo l'imponibile accertato 
fino ad un massimo del 45*^. 
2) CONTRIBUTO PER LA 

MANUTENZIONE DELLE 
OPERE DI FOGNATURA 

Riducendo l'imponibile ac
certato fino ad un massimo 
del 60' r. 
3) TUTTI GLI ALTRI TRI

BUTI SOPPRESSI 
Definibili per adesione ri

ducendo l'imponibile accor
talo fino ad un massimo del 
50rc. 

SCHERMI E RIBALTE 

De Maria alla | 
Modem art agencyj 

L'operazione di Nicola De 
Maria rientra in quegli at
teggiamenti delle neo-avan
guardie il cui scopo primario 
è quello di svuotare il con
cetto di arte da qual'.'ique 
attributo elitario, individuali
stico e magico, per ripropor
la in termini democratici a-
dottando per tale riproposta 
sia il concetto di « presenza » 
in senso fenomenologico hus
serliano. sia quello di tecno
logia secondo le teorizzazio
ni marcusianc. La mostra al
la Modem Art Agency ha un 
preciso itinerario: in fondo 
al lungo corridoio di accesso 
una diavositiva proietta su'-
le pareti e su chi entra la 
parola «c/ ion/s»; nel vesti
bolo nudo solo una piccola 
parola: «silentitim». mentre 
nella galleria alcune serie di 
fotografie raffiguranti in mo
do ossessivo delle porte chiu
se. aperte o accostate indu
cono to spettatore alla consi-

TACCUINO 
CULTURALE 

« M U L T I P L O I L L I M I T A T O » 
NELLA FABBRICA LENZA 

La mostra di ar te figura
tiva organizzata dalla casa 
del popolo di Ponticelli. « I-
potesi per un multiplo illi
mitato » a cura di Enrico 
Crisporti, rimarrà fino a do
mani presso io stabilimento 
« Farmaceutici Lenza » di 
Casoria. In precedenza la 
mostra i t inerante era stata 
presso l'Angus; fra breve sa
rà portata in numerose in
dustrie dell 'entroterra napo
letano. nel quadro di un pro
gramma che intende avvici
nare l'espressione artistica 
nelle sue varie manifestazio j 
ni agli ambienti e luoghi di 
lavoro. 
DI SANTO ALLA 
«SAN CARLO» 

Si inaugura domani sera 
(ore 19.30) presso la galleria 
d'arte San Carlo ivia Chia-
tamone 57» diretta dal prof. 
Raffaele Formisano la mo 
stra personale di Dino D: 
Santo, presentato al catalo
go da Pellegrino Sarno. So 

I no esposte 15 opere recenti 
j dell 'artista, visibili nei gior 
. ni feriali con orario 1013 e 
| 17-31. 

CIRCOLO «NERUDA» 
Oggi nel circolo culturale 

! « Pablo Neruda » in via Po-
silhpo 346) si terrà un semi
n a n o con ascolto di musi
ca sul tema «Jazz tradizio
nale e blues >>. 

Sottoscrizione 
Il compagno Simeone Fa-

n n a r o di Torà, in provincia 
di Caserta, nel rinnovare V 
abbonamento al nostro g.or- . 
naie ha sottoscritto L. 10.000. 
Il compagno Fannaro . iscrit
to al part i to dalla sua fon
dazione ha compiuto nei 
giorni scorsi 83 anni. Nel 
1972 ha ricevuto la medaglia 
« Gramsci ». Al compagno 
F a n n a r o gli auguri deila Fe
derazione di Caserta e del
la redazione dell'Unità. 

derazione di una realtà fitta 
di tensioni e di ansie. La 
dialettica dell'operazione e 
tutta in questo scontro di 
momenti. La vitalità del mon
do esterno, la sua « presen
za » come incontro senza fine 
tra l'uomo e II mondo: quel 
« fuori » al quote sembra di 
poter attingere ogni esperien
za, si contrappone a quel 
« dentro » che rappresenta lo 
enorme bagaglio culturale tn 
cui l'uomo è inserito e che 
affiora alla sua coscienza in 
forma stereotipa. Lo spazio 
del silenzio non è tanto, pe
rò, una mediazione di carat
tere contemplativo, la sutura 
di due differenti momenti. 
ma piuttosto sta a denotare 
la loro separatezza nel mo
mento in cui l'arte viene con
siderata come <r altro » dalla 
vita reale. 

Il punto In cui più sottil
mente si attua una tale com
prensione è costituito dalle 
portr che sono « il presente 
vivente ». cioè la temporalità 
intesa non come uno scorre
re indifferente, ma come un 
raggrumarsi intorno a una 
zona focale costituita dall'io 
lo es inteso come un io più 
profondo e più vero). Ai fini 
di un esame critico ha poca 
imoortanza ti fatto che l'ar
tista senta la sua condizione 
di sannita emigrato a Ton
no. come impossibilità, a li
vello inconscio, di appropria
zione di uno spazio aviaa-
mente custodito da una nari-
stocrazlc» che tende a emar
ginare chiunque vi si voglia 
inserire, e traduca queste due 
ansietà nell'immagine di por
te chiuse o aperte. Qui l'og
getto è solo un pretesto. La 
sua presenza nel fatto este
tico non e « altro » e trascen
dente; essa si libera del suo 
silenzio, cioè della sua subli
mazione e della sua forma e 
riveste una limpida essenzia
lità. 

Intenzionalmente, la sola 
presenza, vuo'.c disfarsi di 
ogni sacralità, che alienereb
be le manifestazioni dell'arte 
dalla vita e lo attua recupe
rando lo spessore mutile dei 
fenomeni sociali abitualmen
te tenuti in nessuna conside
razione dall'arte: il proietto
re e la fotoaratia. Il carat
tere normalizzato di questa 
mostra mira, infatti, ad eli
minare tutti i pregiudizi (po
sitivi « dell'uomo a una di
mensione, adoperando come 
estetici quegli stessi mezzi di 
comunicazione che servono 
per anestetizzarlo e alienar
lo da se. 

Mostra di Manzoni 
allo Studio Trisorio 

Gli stessi quadri che furo 
no esposti alcuni anni or so
no alla Tate Gallcry di Lon
dra e alla Galleria d'arte mo
derna di Roma, sono oggi 
presentati allo studio Triso 
rio allo scopo di sottoporre 
ad una nlettura critica l'tn-
fera opera di Piero Manzo
ni. A distanza di oltre un de
cennio dalla scomparsa del
l'artista tavvenuta nel 19K2> 
e dalle violente polemiche 
che le sue ricerche suscita- j 
rono m una società ancora 
impreparata ad affrontare 
certi problemi che l'arte tcn- j 
tata di evidenziare, si può \ 
ora rilevare tutta la vastità ] 
dei comportamenti tndotti da | 
Manzoni nelle neo aianguar- t 

die. Egli ha infatti precorso 
gli sviluppi delle correnti con
temporanee ed ora si rico
nosce la sua presenza nel
l'arte moderna con una pre
cisa collocazione storica e 
linguistica. Per comprendere 
il significato dell'opera di 
Manzoni, e via via seguirne 
le tappe fino al momento di 
« rottura » con tutti i canoni 
artistici, bisogna risalire a 
Klein, che con i suoi « Ach-
romes » dispone il fruitore a 
« vivere » e a « sentire » in 
funzione del colore. Ma men
tre per Klein l'action-painting 
risente delle vibrazioni sur
realistiche proponendo un re
cupero dell'automatismo del
l'individuo, la logic-painting 
di Manzoni « imposta il co
lore verso un recupero della 
ragione e dell'intenzionalità». 

Le differenze procedurali 
fra il mistico Klein e il ma
terialista Manzoni, che giun
ge ad eliminare ogni proce
dimento tecnico ponendo l'ar
te come puro atto, si rico
noscono in quest'atto (die ha 
forti radici dadiste e dti-
champiane) come demistifi
cazione sia nei confronti del
l'arte che della società e del 
valore che essa attribuisce 
all'opera d'arte. Qui l'unica 
attribuzione di significato è 
l'attività dell'artista. Inoltre. 
la visione materialistica della 
realtà, porta Manzoni alla 
considerazione dell'io come 
cosa non nella sua verità as 
soluta, ma nella sua realtà 
biologica e fisiologica. Le « Ta-
vote di accertamento» con 
le impronte digitali dell'arti
sta concepito in questa sua 
materialità ne sono l'esem
plificazione. Nascita, funzio
ne biologica, bisogno e prassi. 
sono collegati nella stona. 
che nel caso dell'individuo 
coincide con il limite spazio
temporale della sua vita. Ap
propriandosi di queste cate
gorie l'uomo si appropria del 
suo essere totale. 

Si comprendono, così, i suoi 
cilindri di cartone contenenti 
chilometri di linee e le sue 
superfict gessate concepite m 
funzione di quest'appropria
zione che è alla base di ogni 
rapporto umano col mondo: 
vedere, toccare, gustare, pen
sare... cioè in tutti ah organi 
che costituiscono la sua in
dividuale soddisfazione dei 
bisogni, non m scn^o spiritua
le. ma materialistico. La na
scita. quindi, e semplicemen
te una funzione finoloaicn di 
« incita » i feci, fiato e sangue 
raccolti in apposite >?a!olct-
te) dal liquido amniotico che 
sono glt nchromes. Questi, an
che se ah un: di essi /inr.io 
dei punti di riferimento con 
Foutrier, non esprimono l'an
goscia e l'ansia riflessi nel 
pittore francese: analizzando 
li linguisticamente essi stan
no, come fa notare Cclant, 
tra il supporto e il pigmer.io 
della materia. Infatti rappre
sentano per Manzoni la vita 
oggettuale della pittura. 

Ed Emilia Villa, che ha 
scritto pagine altamente poe
tiche su Manzoni, descrive 
nel suo libro P.M.P. il valo
re virtualmente infinito e ri
petitivo dcll'achrome: « Es
sendo una pagina, la super
ficie non può essere infinita, 
essa è però infinibile ». In 
quest'ottica si deve oggi ri
considerare il significato del
l'opera di Manzoni. 

vice 

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico. 11 -

Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , la Coop. 
Teastro Stabile di Padova pres.: 
Laureila Masiero in: « La vedova 
scaltra » di C, Goldoni. Regia 
di Pier Antonio Barbieri. 

D U E M I L A (V ia delia Catta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: e Nu telegram
ma ». 

I N S T A B I L E (V ia Martuccl, 4 8 
- Te l . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S . Maria degli 
Angeli , 2 ) 
Stesero alle 2 1 , 3 0 , i Cabarì-
nieri presentano: « I l dominio del 
demonio sul demanio », di Fu
sco e Ribaud. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dalle ore 17 ,30 , spettacoli di 
Strip tease. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare • Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (V ia Munte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , il 
Teatro di Genova presenta: « I l 
lu Matt ia Pascal » di T. Kezich 
da Pirandello. Regia di L. Squar-
zina con G. Albertarzi, O. Anto-
nutti e L. Volonghi. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
- Tel. 405.000) 
Oggi alle ore 2 1 , 3 0 il Centro 
Attività Teatrali presenta: « Di
mane 'e n'alo juorno », propo
sta in due tempi di Ciro Ma
donna. 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I • Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Oggi alle ore 2 0 : « Iris », di 
Mascagni. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Sabato alle ore 2 1 , 3 0 il Teatro 
Popolare di Rema diretto da 
rt".3urizio Scaparro pres.: • Ric-

" cardo I I » di W . Shakespeare. 
Rcjia di M . Scaporro. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 3 0 , 
U. D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico in: « I l morto «ta bene in 
salute ». 

TEATRO BRACCO (V ia Tarsia 4 0 
- Tel. 347.005) 
D j sabato « Riccardo I I » di W . 
Shakespeare. 

TEATRO C O M U N Q U E (Via Por-
t 'Alba) 
( R Ì D O S O ) 

TEATRO DELLE A R T I (Via Pog
gio dei Mar i , 13-A • Telclo-
rto 3 4 0 . 2 2 0 ) 
iR ipoio) 

TEATRO M I N I M O - CIRCOLO AR
T IST ICO CULTURALE (Via Pe-
tagns. 1 - Tel . 4 5 7 . 6 5 0 ) 
Dc.nan alle ore 2 1 : « L'arcitrc-
no ' d, S. Ambrogi. con Lino 
F^sco. Pino Orizzonte. Peppe Pa-
r^rlcllo e Titt i Pepi. Regia di 
Gennaro Ciccaret'i. 

TEATRO MININO 

SABATO ORE 21 

LARCITRENO 
dì Silvano Ambrogi 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino 3 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano - fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello, 3 5 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14 ) DR * * i * 
ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18 ) C $ 
ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te

lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 3 3 
- Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I ! Iratcllo più furbo di Sherloch 
Holmes, con C. Wilder SA H , 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri, 10 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, di W . Disney 

DA * % 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
. - Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele

fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR $ *, 

CORSO (Corso Meridionale) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

DELLE P A L M E (V ia Vctriera, 12 
- Tel . 3 9 3 . 1 3 4 ) 
I l vento e il Icone, con S. Connery 

A * 
F I A M M A (V ia C. Poerio, 4 6 -

Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La moglie vergine 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 -
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Oucl movimento che mi piace 
tanto 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 • 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14) DR « * 5 * -
M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te

lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo zingaro, con A. Dclon DR $- 4 

O D E O N (P.zza PicdigroHa 12 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A A 

R O X Y (Via Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Oucl movimento che mi piace 
tanto 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L'inlcrmicra, con U. Andress 

( V M 18) C « 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La liceale 

ARCOBALENO ( V : a C. Carelli 1 -
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Emmsnuelle nera, con Ernsnuelle 

( V M 18 ) S * 

A D R I A N O (Via Monteoliveto. 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA * 

ARGO (Via Alessandro PocriO, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l club del piacere, con P. Gastc 

( V M 18 ) SA i. 
A R I S T O N (Via Morghen. 37 - Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Pasqualino Scttcbcllozzc, con G. 
Giannini DR $ 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l professor Timìdonc 

CORALLO (Piazza G . B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Per un pugno di diamanti 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Un genio due compari un pollo, 

con T. Hil l SA 4 
EDEN (Via G. Sanfelice - Tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA * 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 

• Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I I padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C * 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'inlermicra, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C $ 
GLORIA (V ia Arenacela, 151 - Te

lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Emanuelle nera, con 
Emanuclle ( V M 18) S * 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I l club del piacere, con P. Gaste 

( V M 18 ) SA * 
PLAZA (V ia Kerbaker. 7 • Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA =K 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano ( V M 18) C *) 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14 ) DR * $ » S 

ALTRE VISIONI 
Te-A C A N T O (Viale Augusto, 5 9 

lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Un sorriso, uno schiaffo, un bacio 
in bocca SA * * 

A M E D E O (Via Martucci. 6 3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Di che segno sei? con A. Sordi 

( V M 14) C * » 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 

- Tel. 377.978) 
I l gatto mammone, con L. Bui-
lane a ( V M 16) C * 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Una sera ci incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
- Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Frau Marlene, con P. Noirct 

( V M 18) DR * 
A Z A L E A (V ia C u m i n i , 3 3 - Tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 14) SA * *. 
BELLINI ( V . Bellini - T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 

Acqua alla gola, con A. Batter 
DR * 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342.552) 
Beniamino, con P. Breck S * 

CAPITOL (V ia Marsicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Di che segno sci? con A. Sordi 

( V M 1 4 ) C * * 
CASANOVA C.so Garibaldi, 3 3 0 

- Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Oggi chiuso • Domani: La polizia 
interviene, con L. Mann DR i 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te-
tono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet ( V M 1 8 ) SA i 

D O P O L A V O R O P.T. ( V i a del Chio
stro - Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La governante, con M . Brochard 

( V M 1 8 ) DR * 
FEL IX (V ia Sicilia, 3 1 - Telefo

no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Salvo d'Acquisto, con M . Ranieri 

DR * 
I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 - Te

lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Cerimonia, di Oshiwa 

( V M 14) DR * f i * 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La novizia, con G. Guida 

( V M 1 8 ) DR * 
M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 

dell 'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l Padrino parte I I , con A I Pacino 

DR -i 
POSILL IPO ( V . Posillipo, 3 6 - Te

lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
(Non pervenuto) 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggeri 
Aosta. 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Frankenstein Junior, con G. Wi l 
der SA # * 

R O M A (V ia Agnano - Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Riposo) 

SELIS (V ia Vittorio Veneto, 2 7 1 
- Piscitela - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli - Bagno
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Totò il turco napoletano C * * 

SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 
Lo spettacolo da non dimentica
re mai 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I l giustiziere stida la città, con 
T. M.lian ( V M 14) OR * 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14 ) DR * V 

1 cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. lc G . Marco

ni . 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C » 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per t u t u la «tè 

LE PRIME 

TEATRO S P A Z I O LIBERO (Parco 
Margherita, 2 8 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
i Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ì 
S r i : A- • Partner », d. Bartolucc. 
(Crc 1 S 2 0 2 2 ) . 
S3.3 B- speli, u n t o ore 2 0 . 3 0 
« L'ultimo uomo ». 

EMBASSY (V ia F. De Mura - Te-
Icicna 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Pasqualino Seltcbellezze, con G. 
G.;.-.n.-.1 DR * 

LA R I G G I O L A • CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza S. Luigi, 4 -A) 
(Riposo) 

M A X I M U M (V ia Elena. 18 • Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« Duci », di Steven Spielberg. 

NO (V ia S. Caterina da Siena. 5 3 
- Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« ...E Johnny prese il fucile ». 

SPOT - CINECLUB (Via M . Ru
ta 5, al Vomero) 
• Chir.itown », di R. Pclanski 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 

U M B E R T O 
( R.poso) 

ARCI R I O N E ALTO (Terza traver- \ 
sa Mariano Semmola) 1 
Sabato e domenica al.e ore 19 
la Comp£g,i<2 del Teatro Povero 
d. Prosa presenta. « Storia di un 
farmacista povero », d, E. Scar
pette. -

ARCI • U ISP G I U G L I A N O (Parco 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Corse Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(R.poso) 

I l vento 
e i l leone 

Ra'.sjii. s.cnore del R:f. rap 
pre.-.entante in terra di Allah. 
che non lo abbandona ma:. 
rap:.-re a T.ingen. nella qua
le irrompe con un gruppi) di 
suo: fidi b?rben a cavallo. 
l'am?r:can.i .signora Eden Pe 
decal.à e ; -suoi due f.gl:o 
letti. 

Siamo ne". VM e a Tangeri 
s-ono d: .stari/.a forze di di
versi pae.si. Che cosa preten
de Ra:.su':i? E?i:. che e fra 
teKo do! paM\à di Tangeri e 
7:0 de'.l'm n t o sultano, vuole 
la sicurezza di poter regnare 
sulla sua terra senza subire 
le minacce americane ed eu
ropee. Il prezzo del riscatto 
può sembrare un po' forte. 
Ma il precidente Theodoro 
Roosevelt è in piena campa
gna elettorale: si 2lona del
la prossima apertura del ca
bi le di Panamn. e il rapi 
mento Pedecal:s può com 
promettere la po!;t:ra USA 
in Marocco e avere riporrJS-
sioni sull'opinione pubblici 
statunitense. 

Ecco perchè il gioco d'.ven 
ta grosso. A d:stanza si scon
trano due mondi opposti In 
ognuno di css: c'è violenza. 

Se quella di Rausuli è scoper
ta e «appariscente <> tle te 
.-.te cadono com? per; ma 
ture», quella americana lo e 
di più. con 1 suoi progetti di 
sozgez:one di altri paesi ai 
suoi interessi. 

Il regista e autore del sog 
getto, John Mil.us, sfiora il 
tema della critica interna 
de: sistemi americani, ma non 
r.es.ce ad approdondirlo. ri
succhiato. come, dal.a sto
na che si svolge nel deserto 
tra la PedecaUs. « fonte d; 
guai •>. e Raisul:. Quest'ulti
mo. alla fine, uscirà vivo, ma 
sconfitto dalla superiorità 
delle armi avversane. 

In sostanza M:l:us (di lui 
s: r.corda Dillinger) confe 
ziona un prodotto in cui uni-
.-.ce l'avventuroso e ti dram 
matico. con una punta di sen 
timentale tenuta sui giusti 
toni: ne risulta un film co
rale che. nonastante qualche 
lentezza, si lascia facilmente 
segu.re. 

Ila.siili è Sean Connery. la 
donna rapita Candice Ber
gen. Brian Keith disegna be
ne la figjra di Teddy Roose
velt. anche perché spesso gli 

'fa da spalla niente meno che 
John Huston, il quale si è 
divertito nella parte del con
sigliere Ray. 

L'infermiera 
Terminate le parentele più 

o meno strette, la commedia 
erotica all'italiana att inge 
ora copiosamente alla iun-
gn.ss.ma. lista delle arti e 
mestieri. Siamo qui arrivati 
all'infermiera e il reg.su\ 
Nello Rossa::, che si era di
lettato giusto un anno fa, 
appunto, con La nipote, in
treccia. sempre nel» ubertoso 
Veneto, una vicenduola tra
gicomica dove avidissimi con
sanguinei sperano di eredi
tare alla svelta troncando 
definitivamente l'esistenza di 

i un loro agiato zio v.ticolto-
! re. con l'ausilio di un'avve

nente infermiera svizzera. La 
statuaria Ursula Andress. esi
bendosi spesso al naturale, 
dovrebbe infatti rinnovare 
l'infarto al gaudente agnato, 
reduce da una trombosi 

Il regusta, nonastante la 
grossolanità delle situazioni 
e le stantie trovatine, ha sa
puto orchestrare con una cer
ta abilità la recitazione degli 
attori, traendo momenti di
vertenti anche dal vernacolo 
veneto, nel quale si trova 
particolarmente a suo agio 
Lino TofTolo, nei soliti panni 
dell'ubriacone. Altri lnterpre 
ti sono Duilio Del Prete. Ma 
n o Pisu, Luciana P t l v a i . 

http://ineva.se

